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C. L. N. A. I.
CORPO VOLONTARI 1) )~LLA LIBERTÀ

COMANDO MILITARE DEL,S.I.M~N.I. (S.I.P.)
(SERVIZIO INF. MIL. NORD ITALIA)

CONGEDO PROVVISORIO

Cognome...... ~~ .... nome di bo/taglio

paternità ~ maternità .

data e luogo di nascita ~ qA.,_
residenza abituale - ~ /~,
Distretto militare di ~1j(JIRJ~ . ..

Pi~fessjone ~ titolo di studio ‘~.

Statocivile ~
PR77R/07f7 DRLA-dj.. i..~
Sezione ... Ce/lu/o

Sigla Zona .

IN~ in seraizio al/’8 settembre 1943 ores~o il (‘) ~»/,c~.c,J~3)

dislocato o (~) ~
col grado militare di (~)~A~~~ e ne/la forrn Patriottico~

È stato smobiliiato in data odierna dopo aver prestato servizio con onore.

in corso la pratica per il riconosc/,yien/o u/ficio/e del/a 5110 qualifico di Patriota e per

[equiporozione del grado raggiunto di (~)
in corso pro//ca medico lego/e per il ricOnoscimento di ~ per cause di guerra.

~ ~
Sede, li i -.

IL V. COMANDANTE IL COMANDANTE

DULO GIORGIO
(Mauri Ca~(miro) (Migilari Aminta)

(I) Per chi non era in servizio aII’8 seuembre 1933 sbarrare gli spazi bianchi.
(2) Sbarrare per chi non ha raggiunto gradi.
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Cognome

Paternità

Grado Mi~

Abitazione .. — ~

Tessera C. V. L. Raggr. “A. di Dio~, N.°

Presentato da1~~

ATTiVITÀ’ SVOLTA ~DURANTE IL MOVIMENTO

a) Impiego ed in~arichi avuti ~~

b) Titoli acquisiti U9J4~~4.&~f~

c) Reparto operante ~.

~1~-nt’ ~~‘cLt~kj /d) Data di~eifet iva ~pp rte za,~al movifliento ~ ~iv.(M
~k4Li ~

e) condizioni economiche

FIRMA

Documento n. i

-. - -~- -

R!~RUFPfih11~NTO UI~ISiOhI . .F1ITKIOTI
4’

SCHEDA PERSONALE

Classe ~

-

r FIRMA/’~

NOTE PARTICOLARI DEL PRESENTATORE



Ieri mattina in Arcivescovado a Milano l’investitura ufficiai

Don Giuseppe Ravazzani è stato insignito del titolo
di monsignore. L’attribuzione del riconoscimento ha
avuto luogo ieri alle 15,30 a Milano da parte del Cardi
nal Martini, che ha voluto cosi attestare la sua stima e
quella della Chiesa nei confronti di un sacerdote che nei
suoi 55 anni di attività di benemerenze ne ha acquisite
molte. Gli è stata conferita la nomina a Càppellano
Pontificio con possibilità di fregiarsi del titolo di mon
signore. Erano presenti il sindaco Rossi, il prevosto

PREALPINA

monsignor Livetti, il direttore sanitario dell’ospedale
professor Giorgi, la sorella e un gruppo di amici, co
scritti ed ex scout. Monsignor Ravazzani è giunto a Bu
sto nel 1937 come assistente all’oratorio San Luigi, ha
legato il suo nome ad episodi celebri della Resistenza
bustese, è passato nella parrocchia di San Giovanni, è
stato anche cappellano degli scout. Nel 1945 ha iniziato
la sua attività in ospedale, succedendo poi al cappellano
don Enea Guazzoni.

(cm.) - Busto si prepara
a festeggiare monsignor
Giuseppe Ravazzani. Que
st’anno ricorre infatti un an
niversario importante: ses
sant’anni fa, 1115 giugno
1935, don Giuseppe veniva
ordinato prete dal cardinale
Ildefonso Schuster. L’im
portante ricorrenza che si
celebra, dunque, è il sessan
‘tesimo di sacerdozio, la
“Messa di diamante.

Don Giuseppe in città e
un’istituzione: nato nel
1912, trascorse, ordinato sa
cerdote, tre anni a San Pie
tro all’Olmo, a Cornaredo,
poi venne trasferito a Busto
dove tuttora vive ed opera.
Nei quasi sessant’anni di

permanenza nella nostra cit
tà si è impegnato in molti
campi: oltre ad avere aiuta
to numerosi partigiani nel
periodo della Resistenza, è
stato assistente all’oratorio e
nel mondo degli scout, ha
insegnato religione, ha ope
rato nelle Aci e, soprattut
to, è stato cappellano del
l’ospedale cittadino, un
compito che ha svolto con
grande passione e che lo ha
reso popolare fra gli utenti
del nostro nosocomio, non
solo fra i concittadini ma
anche fra i pazienti che ve
nivano da altre città.

All’alba degli ottant’anni,
infme, l’instancabile sacer
dote ha fondato la nuova

Don Giuseppe Ravazzani promosso mons~gnure
Un meritato riconoscimento p~r la sua attivita

li
IL PERSONAGGIO li cappellano dell’ospedale festeggia 60 anni di sacerdozio

•Don Giuseppe al traguardo
della “Messa di diamante”

parrocchia di San Giuseppe.
Sono molti i riconoscimen
ti che gli sono stati assegna
ti: la Repubblica Italiana gli
ha conferito l’onorificenza
di Cavaliere, la Chiesa cat
tolica quella di Cappellano
pontificio (col titolo di mon
singore), la città di Busto
quella di cittadino beneme
rito.

Il progranuna per il fe
steggiamento del sessante
simo anniversario prevede
due appuntamenti impor
tanti: si comincia domenica,
alle 11, con la Messa di dia
mante che verrà celebrata
nella chiesa di San Giusep
pe per tutti i parrocchiani. -~‘

Inoltre, lunedì, alle 18.30, ,,~. Monsignor Ravazzani
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Periodo di appartenenza
_w.

dal .~.a1:

dal .~1

dal al .~ ..

dal ai

anni mesi ~ giorni 24

. . .. ~., ...

.. .~ .,. .~ :.~ . . .. . ..... .

~-‘ ~ .,-.‘, .~ -~ ~ .‘ ~

MINISTERO DELL’ASSISTENZA POST-BELLICA ‘~

4 ——---- *

COM\1ISS[ONE RICONOSCIMENTO Q(JALIFICHE PARTIGIANi
per la LOMBARDIA -

- ~ ~ ~. . :

Copia del N
Mila~no, li ~.° ~46 .~

• La COMMISSIONE PICONOSCIMENTO QUALIFICHE PARTIGIANI, per la Lombardia

(o L 2]~ - VIII - 1945, n 518)

- Visto ii ±oglio notizie

- Sentite le testimonianz’e dei membri delle Formazioni da cui

dipendeva l’interessato, .

Attuati ultèriori accertamenti, .

DELIBERA

11. Volontario C~A~)VA

nomi partigiani assunti

~fig1iodi edi .

nato a (Prov ) il i.~./4L1i

residenza abituale ~ via

Distretto n’iiiitare di appartenenza

Grado-Milita~e nelle FF. AA~ .ttalj~ne~ j;’, .~

ha diritto alla qualifica di -

con il giado partigiano dl_tr~~ - -

oo~ il seguenteperiodo di servizio: . . ~ .•

Formazione cui ha appartenuto’

Div.’ Be1~r~mi .. . . .

Periodo complessivo di se~vi(.zio

con le funzioni di T

~triota

g

dal 1/ 1.45 al ~.5Z4.L45
dal al

. dal al

. J• dal al

LA COMMISSIONE
~ i~~ REILA cor~~iI~s4~€ F.F.

~auIa.~aady~
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f~COM1TATO DI LIBERÀZIONEiNA~ZIOi~44kE ;~LTÀ~1TALIÀ:~
~ ~ ~ .~. ~1 •. ~ ...CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ
~~ .. ..•: ~

~7 .~ -
~ ~ i -. ., i.,- 1 —

~ *•-‘~..:~ .‘

~ ~ ~ ~~CENTRO RACCOLTA PATRIOTI DI
~ ~ ~ -~

~ t’~ ‘ .~x (~) ~- -~

~ ~ • L ~--~-‘ .~
. .. ~~ .~-

— ~ .‘- -. — —

~~1) (~OGNOÌ~iEE NOME .~CASANOVL ARMANDO ~ -. .

2) F~ernita DI ANGELO - 41 .. ~. ~ -

3) Maternita BORTOI~OMEDI SERLFINA ~
• . 4) Data è località di nascita ~...:..3WECTApET~~ 18APR~LE

.5) Residenza VARAL~O PO~iÀ . -

6) Recapito attuale VARALLOPO~IA

7) Reparto di appartenenza (formazione) . F.BELTRÀMI

8) Grado partigiano .///
9) Data di presentazione al reparto .1 GENNAIO. .4~4~5

~~~1O) Specie di ser’;izio prestato continuativo, saltu,~r,o~ clandestino (‘) con~in-uativo
11) Nome del superiore diretto nella formazione BRUNO RUTTO

-~ 12) N.ome dei superiori ed inferiori che possono confermare e testimoniare le indicazioni date con la

presente scheda .. DONATO FERRARI—LINO EERRARI ‘-

13) Grado rivestito, precedentemente all’8 Settembre 1943 nell’ Esercito, Marina, Aeronautica
-

14) Qualifica professionale .IMPIEGATO -.

-• ~ .. . ....

15) Se ha prestato o no_giuramento al governo repubblicano fascista (specificare il motivo)
/ ~

16) Soluzione preferita: (3) ~1~Q~flQ ài.Zpro.pri~ ..~piego-~

a) lncorpòrato nell’ Esercito Italiano • ..

b) Impiegato in operazioni di Polizia ~

e) Avviato al lavoro presso le appo ~»i Civili e Militari no -

tatr~ “ famiglia, ed al~ si VARALLO

Firma dei Comandante la Formazione . -~NO~S~ Firma del Patriot.~’ !~ ~
• .~Vè . . . . . :~CL.. f_

,~..;•.... . .. .

_4~ V1311~7’

1) La scheda deve essere compilata còn •scrupol a esattezza sotto la diretta responsabìlità del co~nandante la formazione
patriottica. — 2) Cancellare le voci chi non servo-no. — 3) Si oppure No. . • .

~IP L.v~EL~i—Cr1~fl~



-~ spetta la qualifica di

Comrn. Btg. Gomm. Btg.

Rappresentante Divisione VAL TOGE

Rappresentante Divisione REDI~.~.’

1i~ ,~),—

Rappresentante Divisione ?LAIM

Commissario Divisione BELTRAMI

-~-~ -~ ~

Si ~de1ibera che al

LA COMMISSIONE

Com.te Brig.Com.te Brig.

Il Co,jnandante Div. F.

4
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O. [A. T~T. A.. I.
• V CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTA” .

• . . . .•r — —‘. —••-
• ••,.I~: . ,, ,. I ì~F •I,

COMÀNDO ZONA MILITARE “OSSOLA ,,~ i
• . —;. . •~.

‘e.,

.....-~..‘ ...

CONGEDO PROVVISORIO j

Cognome CASANOVA ..... .... nome nome di battaglia

paternità di ANGELO maternità fu. . BARTOLOMEDI SERAFINA

data e luogo di nascita SWETCA—PETKA 6 sERBIA) .

residenza abituale VARALLO .~OMBIA

Distretto militare di NOVARA .

Professione .... IMPIEGATO titolo di studio . ISTITUTO. SUPERIORE

Stato civile CONIUGATO CGfl. prole

PATRIOTA DAL ~...1.. GENNAIO. 1945 ...

- Divisione F • ...BELTRAMI Brigata comando
~ ~atta~iione .~.. r~enti Distaccarmiento

,. .

4~~a ~.. 4 r
. . . . . ., . . . . .

Wv’I~n servizio all’ 8 settembre 1943 presso 11(1) 1/1
dislocato a (‘) ///

col grado di (~)

È stato smobilitalo in data odierna dopo aver prestato servizio con onore.~

È in corso la pratica per il riconoscimento ufficiale della sua qualifica di. Patriota e per I’ equipara

zione del grado raggiunto di (~‘)/t/ -

‘ WWW’~WW • . . . . . . [er~Ie . .in corso pratica medico-legale per il riconoscimento di m~T~T~ia .per cause di guerra.

Ha ricevuto il PREMIO DI SMOBILITA ZIONf ‘mcesso dal Governo Nazionale.

• ‘ . Ha ricevuto l’anticipo sui PREMI SPÈCIALI dispos~ti dal Comando Generale C. V.L. e da questo Comando.

• Sede, li

IL COMMISSARIO DI GUERRA
LIVIO

(Paol Scarponi)

(1) Per chi non era in servizio all’8 settembre 1943

(2) Sbarrare per chi non ha raggiunto gradi.

IL COMANDANTE MILITARE
Colonnello DELLE T~

(Col. Giuseppe
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Il Comando Generale
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Corpo Volontari della~ Libertà

BREVETTO DI

• . •,.

ATRIOTA

-~ ~ .•.

•~.

_~_~ -~ i

-~ Contro gli oppressori seppe con lo spirito e l’azione
rivendicare la nòbiltà della Patria Italiana.

I.

N~ 08256 25 aprile 1945
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28 Aprile 1945
Messa al campo.
A’Ioihenfi delhi S. Messa di
ringraziamento, celebrata in
Iliazza Manzoni dal
Caupellano della Divisione
Alto Milanese,
Uon Giuseppe Ravazz,~i,

Sotto: una bellissima
mmagine di Dan Giuseppe

con i partigiani.

br .~
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DON GIUSEPPE RAVAZZANI
nato ad Abbiate Guazzone (~radate) il i ‘~‘

attua!e Cappellano dell’op~edale di Busto Arsizio

Assistente della gioventù all’oratorio S.Luigi di Via Miani
partecipò direttamente alla resistenza, nascondendo sbandati
e partigiani e cons~ntendo di costituire un deposito di armi
nella soffitta della propria abitazione situata sopra laCap—
pella dell’oratorio.

Raccolse gi~vani ardimentosi, avviandone parecchi alla montagna,
co~e Il Gussoni,il Cinella,Brunetto- Raimondi ed altri.

A casa di Don Giuseppe furono tenute riunioni di capi parti
giani, sicché, l’abitazione sua cosituiun sicuro punto di
riferimento per i resistenti necessitati di tra’àitare a Busto
per missioni ed atti di guerra.

Dal Comando del raggruppamento, ebbe in consegna la Missione
Americana Crhysler, osn±tando in casa sua il Sergente Maggiore
Charles Lodolce, che agli ordini del Ten.Icard4. diventato capo
della Missi~ne dopo la morte del Col. Hololand, teneva i contatti
con gli alleati.

Venne infatti installata la r~ce—trasmittente nelle aule di
catechismo dell’oratorio, poi, per maggiore sicurezza evitando L#
curiosità dei ragazzi che frequentavano l’oratorio ;domenicale,
portata direttamente nella sua abitazione.

La rice—trasmitten~e, curata da Ugo Chierichetti per garantirne
il funzionamento, potette trasmettere indisturbata daPestat~.
del 1944 fino alZ/ ~~j~fC marzo 1945 senza esporre a rischi di
cattura i militari americani che vi operavano.

A seguito di indiscrezioni, i fascisti vennero a ~iapere che
all’oratorio di Don Giuseppe c’era movimento di partigiani e
di soldati alleati, sicché, a fortiori, si dovette trasferire
la rice—trasmittente in luogo più sicuro.

Ma fù ancora Don Giuseppe a provvedere presso suoi
famigliari di Abbiate Guazzone l’apparecchiatura~~gli addetti
che pot~ttero riprendere i contatti con gli alleati fino al
giorno dell’insurrezione.

Don G~usepne Ravazzani, ospitò sbandati, tenne contatti coi
camandi, sempre con grave rischio della vita e venne nominato
Cappellano della Di~isione AI~PMilanese che operava nella città
di Busto ed i4 Valle O1~na

Partecipò a tutte le azioni dell’insurrezione dedicando, con

sprezzo del pericolo e senza risparmiare fatiche, tutte le sue

energie. Nobile figura di. sacerdote e di patriota.



% ~ ~i~ffr

Ereditare l’oratorio da don A?abro~io Gianotti non fù cosa facile

per il rostro don Giuseppe, ma egli ebbe l’abilità di farsi

capire dai s~niores, dagli j~1nior~s,aspiranti e ragazzi~ usando

il metodo infallibile di attaccamento all’Eucarestia ed alle

~ratiche di ~ietà.

I •ai.ovani si formano con le ginocchia piegate in preghiera e

con l’esemnio~ EdaDon~iusepoe ebbirno tante efficaci lezioni

di catecnismo e di morale uniti all’esempio di comportamenti da

Sacerdote ed amico.

Stretto ci manica nei C5~nfessare, come ù#s~va ai tempi che corre

vano orina e durante il periodo di guerra. Rigido nel controllare

le presenze aii’orator-io ed alle celebrazioni Eucaristiche ma

buono e iar~.o nei concedere l’amicizia.

Non mancarono tuttavia i contatti con le famiglie, siano state

esse di giovani e re.ga~zi che frequentavano l’oratorio come per

altre cce, o ~‘~erch~ i figli. erano già grandi e soosati7 o che, ne~

altri anche validi motivi, non c’.era più da parte loro l’impegno

della frequenza all’oratorio.

Si potrebbe dire che avevamo davanti un Prete omnipresente:

all ‘orator~.o c’era, alle associazioni era presente, in Parrocchia

al.Je cerimonie non mancava mai e nei c.d. ritagli di tempo fre

quentava le famiglie, assistiva i malati in casa ed in ospedale.

Da notare che non ]~itava la visita a conoscenti ed amici, ma,

rassando nei reportiVai interessava a tutti ed aveva per tutti

una buona parola ed. il consig]. io giusto.

Parlare e scrivere sui Preti non è semore facile, ma, quando ti

trovi davanti al I)o~ Giiisenre é come trovarti col fratello o con
-

il padre,oerché,/cuore ed anima aperti, ti viene natui~le abban

donarsi alle più intime confidenze.

Potresti trovare anche alcuni, che osservano l’orario troppo matti—

fiero ner portare la Comunione ai malati che devono essere operati,

soprattu--to se riferiti a tempi un nò remoti. quando la sala

o.’era~oria iniziava gli interventi anc~oe nrima delle sei dei m~1:ir

L’io, intanto, il nesci.olone che da anni non fa cova più Pasnua te lo

~ all. ‘a~no con tanto fervore da farne un amico.



Quinol, scrivere sul Prete dell’Oratorio, della Parrochia dì

San Giovanni e noi del Cannellano alì’Osnedale, diventa facile.

E se Don Giuseppe ebbe un’eredità non facile all’oratorio si deve

subito ag .;iungere cL~e l’eredità in Ospedale, dopo la lunga nresenzo

di nuella tipica, figura del Don Enea Guazzoni,non è stata impresa

da poco.

Eprure, quando lione. Galimberti lo comandò a sostituire don Enea,

il Don Giuseppe cessò di essere quel Prete un pò ragazzo per avere

visEni.to con i ra.:~azzi la vitad’or.itorio, e divenne quel bravo e

buon Oanpellano c~ie da ben due d.eoenni vive per i malati e per

la sua Chiesa di 3. Giuseppe.

Dovrei scrivere di lui ancne della sua attività di patriota, dei

rischi cui s’è esposto. senza paura, di ouanto e ouanti oersona~d
ci i n~i . a~~_ -

sono passati per casa s~~’ nominato Cappellano della Divisione

Alto ~Jilanese è lui che guida il drappello dei partigiani che fa

arrendere la. brigata nera il 25 aprile 45 senza spargimento di

sangue ed imponendosi affinché i prigionieri di guerra fossero

trattati con umanità.

E mi sento in ohhli~o di precisare, senza chiedere scusa a nessuno.
bensi,perché si dia bando a sciocche dicerie,

che nessun atto inconsulto f~ compiuto su persone e cose in t~tta
la citti~ e zona, in ouanto, fatti~incresciosi verificatisi annar—

opni nossibile
tengono a schieramenti fuori influenza del Clero. ‘

Dire molte r1.tre co d~ lui? Potrei. Ma mi fermo cui uer ora.
Al nostro don Gi senne aug~2r1amo tanta salute ~e ne~ ha-bisogno)

assieme ad altrettante c~ioia e serenità che ~li viene donata

da ouell’ Altissimo che tanto a!rta e che serve con dedizione senza

risnarmio di foticb~ ner vivere la nagina del Vangelo sull ‘amore
~X’0ssirno

dovuto al nro~simo. a’~ cc o no che e~r1 i. e,.me solo oerché7creat~~-re

di Dio. _____ ___



4 Dalla P~

isvegli notturni per recarsi al ca
li secondo grosso sacrificio è sta
lla Parrocchia di San Giuseppe.
dire che si è tolto il pane di bocca!
ante economie e quanti risparmi;
~l donare alla erigenda Parrocchia
famiglia e tutti i risparmi di una vi-
fino al limite! Quanta pazienza nel
;ini, gli ostacoli, nella previsione
fondato la Parrocchia non per sé
ne e per affidarla un nuovo pasto-
quando la persona designata, l’in
doro, mori così improvvisamente,
e tutti conosciamo. Don Giuseppe
n ha smentito la sua vita: all’infuori
evotissimo Nino (che è doveroso
anni di filiale presenza devota e af
ha dovuto assisterlo in Ospedale o
ell’agonia. Ha rinunciato anche a
tuosa tenerezza che ogni figlio de-
no e ogni comunità cristiana dona
irituale che è il parroco. Don Giu

darseQe in punta di piedi, quasi per
3uno. E stata la partenza di un umi

E stato il trapasso di un uomo p0-
signore!

letto dal Parroco di San Giusep
.i vincitore della morte.
.imiliato, ma lo spirito è vivo, l’amore
Dnario di Don Giuseppe sorride an
Sacerdote non è voltata verso l’al
defunti): è ancora rivolta verso i fe-
per ben 65 anni!
redica ancora, sgrida ancora (tante
e a uno devi rimproverarlo);
)ntinua ancora a fare i suoi pronun
~ioni del clero, interventi datati ma
rivi di grande saggezza;
‘e ancora, come nelle ore e ore pas
nale;

migliaia di bambini come in quegli
i dei nostri - in cui le partorienti usci
ale col bambino già battezzato;
ecita ancora il Breviario e ha ancora
ia del Rosario.
associato a Cristo vincitore e trionfa
~ite la Repubblica Italiana lo ha pro
~; giustamente l’Arcivescovo gli ha ot
titolo di Monsignore; opportunamefl
Arsizio lo ha annoverato tra i cittadi

ltimo fotogramma festoso di Don Giu
allo della Messa di Diamante: mi pare

seduto al fianco sulla macchina sco
‘altare nella messa giubilare o com
a oceanica agape fraterna. Don Giu
eteso nulla di questi riconoscimenti.
nche fatto lo schizzinoso: li ha accet
à evangelica.
ristia funebre si concluda e prima che
ia a riposare nella Cappella dei preti,
ignor Galimberti, a Don lsidoro e agli
isciate che legga quanto si scrive di lui
)licato dalla Diocesi, un libro di storia
per questo meno importante, dal titolo
~rdoti ribelli per amore”. Più di una voI
3ta pagina in sua presenza durante

di amici e l’ho sempre visto piangere
con quel pianto bello, che ti ricorda

3.gari sofferti, ma dai quali sei venuto
.‘ ~ c~,z~rpn~

Mons. Claudio Livetti
(sermone al funerale

27 dicembre 2000)

Sabato 27 genr
ore 18,30 Sarit~
ore 20,30 ritrov
le visita al prese
Domenica 28 g~
Animazione di
glie; in particoL~
gioventù in ono
le ore 11, in B~
Anniversari di
Al termine della
gno a ricordo dr
citare, come pr
Ore 13,00 prar
le famiglie.
Ore 15,30116,O(
creativo con gI(
Ore 17,30 rinfrr
ra delle mamm
Mercoledì 31 c
Ore 7 presso
Giovanni Bosc
In occasione ci
un’iniziativa cci’
innumerevoli io

FESÌ
Dal volume:
“MEMORIA DI SACERDOTI RIBELLI PER AMORE”
Arcivescovado di Milano, 1986
pagine 325-326.

Nel periodo 1943-45 Don Ravazzani è assistente
dell’Oratorio San Luigi, nel centro di Busto Arsizio.
Personalità forte e decisa, dopo l’8 settembre ‘43 non
ha dubbi sulla strada da intraprendere: ci si deve op
porre all’ingiustizia e ai soprusi della dittatura nazifa
scista e ci si deve preparare a un domani libero e de
mocratico. Ai giovani del suo Oratorio queste idee le
esprime con chiarezza, dicendo evangelicamente ‘pa
ne al pane e vino al vino”.
Coerente con la sua predicazione, accoglie nella sua
casa i giovani renitenti alla leva, i ricercati politici, gli
incerti che non sanno quale strada intraprendere. In
coraggiato e sostenuto da Don Ambrogio Gianotti, nei
locali dell’Oratorio istituisce una centrale segreta di tut
to il movimento clandestino, con un qualificato ed efti
ciente “ufficio falsi” e anche una attrezzata tipografia.
Dall’inizio de! ‘45 ospita nella sua casa una radio rice
trasmittente clandestina al servizio della Missione
americana “Chrysler”, in contatto quotidiano con lo
Stato Maggiore dell’Armata americana. Il radiotelegra
fista incaricato è un suo giovane ospite, che riesce a
trasmettere fino al marzo ‘45, quando una denuncia
dei fascisti e l’intercettazione dei radiogoniometristi te
deschi obbligano il trasferimento altrove.
La casa di Don Gjyseppe è la sede del Comando del
RaggruppamentO ‘Alfred~Di Dio”: in essa hanno luo
go le riunioni ad alto livello e gli incontri con gli espo
nenti militari del C.L.N. (Comitato Liberazione Nazio
nale) della provincia di Varese e di Milano.
Don Giuseppe si preoccupa dell’assistenza religiosa ai
nuclei partigiani: in un primo tempo come cappellano
della Brigata “Raimondi”, poi come cappellano dell’in
tera Divisione “Alto Milanese”.
Per il 1° aprile ‘45, solennità di Pasqua, fa arrivare ai
partigiani del Raggruppamento “Alfredo Di Dio” una
immagine con la ‘preghiera del soldato” da lui stesso
composta:
“...Ho impugnato le armi per amore della giustizia: che
nel mio cuore non entri l’odio, che la mia mente non si
offuschi, che il mio cuore non vacilli.., anche se la fati
ca diviene dura e doloroso il dovere...”.
Nei giorni della insurrezione, insieme a Mons. Giovan
ni Galimberti, Prevosto di Busto Arsizio, forte della sua

I esperienza partigiana e della responsabilità che aveva
assunto, svolge un ruolo di primo piano per evitare
scontri armati e inutili spargimenti di sangue. Intervie
ne personalmente per proibire azioni di vendetta e di
giustizia sommaria.
Anche la società civile dice il suo grazie a Don Giusep
pe per quanto ha fatto negli anni della bufera, nomi
nandolo “Cavaliere della Repubblica per meriti parti
giani”.
Non sono molti, in Italia, quelli che, per simile onorefi
cenza, possono vantare questa motivazione.

Chiudiamo il libro dei Vangeli e il libro della vita di Don
Giuseppe.
In entrambi i libri Dio ha parlato a noi.
Ora noi parliamo a Lui e gli affidiamo questo servo fe
dele.

• FESTA DEG
Anche questa
agli anniversa’
pie che sono a
matrimonio a p
mo lo stesso ir
Parocchia che
nominativi ai e
la Commissio’
Speroni tel. O~

Natale 2000
Mons. Frano
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________ per le vie de
anchè l’edizà
consumata p~
po’ in sordina
que centinaia
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festa popolari
lare.

Così, dopo
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menica scorsi
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ne. Il tempo c
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Proprio per questo un
gruppp di parlamentar~ lian
no presentato una proposta
di legge che “salva” dalla
perdita della commissione di
primo grado le città non ca
poluoghi di provincia, che
operano in contesti socio-
economici di grande rilevan
za. E la Lega ha colto la palla

vazione. «A nostro par~e la
legge dei ‘91 - spiega il segre
tario cittadino Giovanni
Buzzi - è una trovata dell’ex
ministro Goria per eliminare
i piccoli ricorsi. Ma noi non
ci stiamo. E se Busto perde
anche questa opportunità, è
grave, altro che illusioni di
diventare provincia».

è meno forte dopo le assicu
rpzioni da Roma. Ma la deci
sione finale è ancora lonta
na.

Ecco perchè il Consiglio
comunale ha voluto dire la
sua, rimarcando come la
commissione tributaria non
debba muoversi da Busto.
L’ha fatto con un ordine del
giorno presentato dalla Lega
lombarda che ha avuto i con
sensi di tutti i consigliere, o
almeno di quelli che sono ri
masti in sala esagonale fino
all’ultimo, non ritenendo de
gno di nota solo le norme
tecniche di attuazione della
variante al piano regolatore.

Il documento fa il punto
sulle vicissitudini cui è anda
to incontro la commissione
di primo grado nella nostra
città. Una legge delega nel
‘91 sosteneva che le sedi per
il processo di primo grado
dovessero essere soltanto nei
capoluoghi di provincia e
per il secondo nei capoluo
ghi di regione. Nelle altre cit
tà le commissioni potevano
sparire. Poco importa, a
quanto pare, che la giurisdi
zione di Busto riguardi “so~~
lo” 379.000 abitanti e l’ac
corpamento con Varese rad
doppierebbe il tempo che in
tercorre tra la pres ntazione
di un ricorso4deposito

to cinematografico per re
gazzi~ .. .~— - .-

La proposta, firmata dal
l’assessorato alla Cultura,
si inaugura martedì al cine
ma-teatro Manzoni di via
Calatafimi. Alle proiezio
ni, che avranno inizio alle
15,30, possono comunque
assistere anche i genitori, e
allo stesso prezzo d’ingres
so (10.000 l’abbonamento
ai cinque film; 3000 il bi
glietto singolo).

Ad aprire il ciclo, marte
dì pomeriggio, sarà la pelli
cola “Oltre l’arcobaleno”
di Vojta Jasny, un viaggio
fantastico nel magico mon
do degli Elfi.

Giovedì 11, invece, sarà
la volta di “Alan e Naomi”
di Sterling Vanwagenen,
che proporrà agli spettatori
l’attualissima tematica del
l’antisemitismo. Quindi la
ripresa di “Hook” (Capitan
Uncino) dell’acclamato
Steven Spielberg, in locan
dma per giovedì 18. Men
tre il titolo in programma
martedì 23 è “Gli anni di
corsa” del regista Pierre
Boutron, mentre l’ultimo
appuntamento della rasse
gna è fissato al 30 con “Ro
bin Hood - Principe dei la
dri” di Kevin Reynolds.

In concerto martedì il pianista francese

Thiollier al Quartetto
sfodera le Polacche

Francois-Joel Thiollier: il prestigioso pianista francese
approda nuovamente alla ribalta locale. Martedì sera alle
21, infatti, sarà ospite della Società del Quartetto per un re
citaI che promette faville. Il musicista parigino, che ha te
nuto il suo primo concerto a New York all’età di cinque an
ni, torna ad esibirsi dinnanzi al pubblico bustese con un
programma d~.quelli irresistibili. Basti dire che la se~ata si
aprirà sulle note delle Polacche di Chopin: le n. I e 2 op. 26
e le n. 1 e 2op. 40, per regalare infine nientemeno che l’An
dante spianato e la Gran Polacca Brillante op.22. Non me
no accattivante il seguito del programma, che si affida al
virtuosimo di Rachmaninov, di cui Thiollier ha eseguito
tra l’altro l’opera integrale per piano in prima mondiale.
La locandina prospetta quindi Tre Preludi dall’op. 23 e le
“Variazioni su un tema di Corel/i” op. 42. In chiusura, in
vece, l’immancabile rivisitazione di Ravel con le partiture
di “Miroirs’~

Gli Amici Giancarlo Castiglioni” premiano il sacerdote bustese

onsignor Ravazzani festeggiato
al meeting con Pizzul e Boris Preti

alla guerra partigiana ed ai
momenti difficili della li
berazione quando evitò
vendette ed inutili spargi
menti di sangue, per finire
alla missione di cappella

no dell’ospe
dale.

Il premio
~ consiste in

una targa su

~ ~ iir

Dopo appena pochi me
si dalla sua nomina a mon
signore, a don Giuseppe
Ravazzani arriva un altro
importante riconoscimen
to. Questa volta non dalla
Curia, ma dalla Associa
zione “Amici Giancarlo
Castiglioni” che raggruppa
numerose società, bustesi
e non, che operano nel
campo dello sport e del vo
lontariato.

Il premio, istituito per
ricordare la figura e l’ope
ra dell’attivissimo ex-pre
sidente del Brughetto
Club, viene assegnato -

~on cadenza annuale - ad
un personaggio che si è
particolarmente distinto
nel campo dell’associazio
nismo.

Come si ricorderà nelle
passate edizioni il ricono
scimento era stato conferi
to prima ad Angelo Borri e
poi a Brunetto Tosi, due
nomi prestigiosi della vita

zata, secondo i suoi desi
deri, per una iniziativa in
campo sociale o assisten
ziale.

La consegna dell’ambito
riconoscimento sarà effet
tuata martedì 2 marzo all~
‘Hotel Astoria durante un
intermeeting organizzato
dal Lions Club “Busto Ari-
zio Host”. Ospite d’onore

pubblica bustese. Nell’as
segnare il premio si è volu
to non solo esprimere il
ringraziamento della città
nei confronti del sacerdo
te, peraltro da sempre im
pegnato nella
difesa dei più
deboli e nel
l’aiuto a chi
soffre, ma evi
denziare an
che la sua ca
pacità di ag
gregare la gen
te attorno a co
muni ideali e
la profonda
umanità che
ha costante
mente contras
segnato la sua presenza e
la sua opera. In ogni mo
mento della sua vita ed in
ogni incarico: da assisten
te dell’oratorio “San Lui
gi” e degli Scouts (di que
sti ultimi segue tuttora il
movimento adulti), sino

Un altn, importante riconosdmento per don
Giuseppe Ravazzani a pochi mesi dalla nomina a
monsignore voluta dalla Curia, ecco il premio degli
“Amici Giancario Castiglioni”. Il festeggiamento
avverra martedì all’Astoria durante 1intenneeting
organizzato dal tions Clab “Busto Arsizjo Host”.
Ospiti d’eccealone il giornalista Bruno Pirzul e i
ginnasti azzurri Boris Preti e Yun Chechì.

cui è riportata una navetta
d’oro, simbolo delle fortu
ne e della silenziosa opero
sità che contraddistingue
la comunità bustese.

A don Giuseppe sarà pu
re consegnata una somma
in denaro che verrà utiliz

della serata sarà il noto
giornalista televisivo Bru
no Pizzul. Alla manifesta
zione~ hanno inoltre assi
cuc~to la loro presenza i
ginnasti azzurri Yuri Che-
chi e Boris Preti.

Ettore Ceriani
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LA CITTÀ ricorda don Giuseppe Ravazzani. Sta
sera sarà intitolato ufficialmente al sacerdote parti
giano, assistente all’oratorio San Luigi nel periodo
‘43-’45 e primo parrocco di San Giuseppe scompar
so nel 2000, il largo all’incrocio tra via dei Sassi, via
Arnaldo da Brescia e via Savona nel quartiere San
Giuseppe. Alle 20,30 sarà celebrata una Santa Mes
sa davanti alla cappelletta costruita qualche tempo

QUESTA SERA alle 21 nella sala delle conferenze
della biblioteca civica il circolo Pd di Castellanza
organizza un’assemblea aperta a cui sono stàti
invitati Raffaele Cattaneo, assessore regionale alle
indrastrutture, Luigi Legnani, vicepresidente delle
Ferrovie Nord, Antonio Perrone, direttore
programmazione investimenti est-ovest Rfi, il
sindaco Farisoglio e i suoi predecessori. Si parlerà
della situazione attuale e delle prospettive future
del trasporto su ferro nel Varesotto. L’invito a
partecipare è rivolto a tutti i cittadini.

nea, ha iniziato ad ab
bassare le sue pretese,

calando il prezzo dell’oggetto in ven
dita. I due, alla fine, si sono accorda
ti per un totale di 100 euro. Proprio
a quel punto sono intervenuti gli
agenti della Volante.

LA TRATTATIVA è stata blocca
ta appena prima che il malcapitato
sborsasse la cifra pattuita. I poliziot
ti, mentre ascoltavano la versione
dell’italiano sulla vicenda, hanno
perquisito il sengalese. Nella borsa
a tracolla che aveva con sè sono stati
trovati tre grosse collane e tre brac
cialetti in metallo giallo. Tutti gli
oggetti, secondo gli accertamenti
condotti dai poliziotti, sarebbero sta
ti falsamente punzonati con simboli
indicanti la composizione in ~ro e
solo ricoperti di vernice gialla. E sta
to proprio il colore degli oggetti, un
dorato un poco sbiadito, oltre all’at
teggiamento del presunto truffato-
re, a mettere sulla buona strada gli
agenti. Il senegalese è stato denun
ciato a piede libero con vari capi
d’accuse, fra cui ricettazione e tenta
ta truffa.

R.V.

J_~ Lri3~JLJ1’J risaie ai pomeriggio
di martedì. Tutto è iniziato quando
i poliziotti hanno notato due uomi~
ni, un extracomunitario e un italia
no, che confabulavano in via Bor
ghi, nel centro della città. L’uomo
di colore, con un atteggiamento
piuttosto circospetto, stava mostran
do al ragazzo alcuni oggetti, collane
e braccialetti dorati. In particolare
l’africano aveva fra le mani una col
lana, per cui aveva intavolato una
trattativa con il suo possibile acqui
rente. Subito gli uomini della Volan

re su un collier, a suo
dire molto prezioso.
Per dimostrare che non stava cer
cando di rifilargli un bidone l’africa
no gli ha anche mostrato i simboli
indicanti la composizione in oro e
la punzonatura incisa sulla collana,
con la scritta «750 - 18 K», ovvero la
sigla che indica una delle varietà
più preziose dell’oro. Dopo aver de
cantato le qualità della merce il sene
galese ha proposto al ventinovenne
di acquistare per 500 euro proprio la
collana che gli aveva fatto vedere. Il

Incontro Pd di Castellanza
Invitato l’assessore Cattaneo

~—-, ‘
Agenti di polizia
controllano
la merce di alcuni
venditori stranieri

(Archivio)

)
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BUSTO ARSIZIO STASERA CERIMONIA DI INTITOLAZIONE DI UN LARGO NEL RIONÈ DOVE FU PARROCO FINO AL 2000

Un angolo di città per don Giuseppe Ravazzarii, sacerdote-partigiano
— BUSTO ARSIZIO — fa su richiesta degli ~ibitanti. La piccola edicola

contiene una riproduzione della statua della Ma
donna dell’Aiuto realizzata dagli studenti del liceo
Artistico Candiani. Dopo la recita del rosario sarà
scoperta la targa con il nome del sacerdote alla pre
senza del sindaco Gigi Farioli, dell’ex sindaco
Giampietro Rossi, di Angioletto Castiglioni e del’
consi e le Mario Cisla i romotore

e a richiesta di intioaz
ere a primo parroco di San Giuseppe scom

parso nel 2000. A San Luigi aveva realizzato una
centrale segreta di tutto il movimento clandestino,
con un efficiente ufficio falsi e un’attrezzata tipo
grafia. La sua casa ospitava anche una radio clan
destina in contatto con lo stato maggiore dell’Ar
mata americana ed era la sede del Comando del
Raggruppamento Alfredo di Dio: qui avevano luo
go gli incontri con gli esponenti del Comitato di li
berazione nazionale della provincia di Varese e di
Milano.



Vespri Siciliani. «C’è tanta passione e attac
camento per la Pro anche nell’ambiente par
rocchiale - conferma Andrea Fazzari - lo di
mostrano le decine di sciarpe del 90esimo
che abbiamo venduto al bar dell’oratorio ma
anche il grande successo della serata sui 90
anni nel corso della festa della Madonna in
Veroncora», Domenica Andrea non riuscirà
per motivi di lavoro a partecipare alla tra
3ferta di Reggio, ma assicura: «Avrò un orec
zhio alla partita. Peccato solo per l’assenza
:11 Correa che è il faro di questa squadra, ma
soprattutto per i problemi societari. L’asta
leserta? C’era da aspettarselo, speriamo in
in colpo di coda sabato». E’ del Redentore
anche il presidente di un’altra Pro Patria,
luella di atletica, Romano Pinciroli. <Au
~uro ogni bene ai tigrotti. Se lo sport a Bu
~to è vincente ci guadagnano anche le altre
;ocietà oltre che la città intera».

~ARBATl MA PRESENTI
~ Madonna Regina gli appassionati non
nancano. Come Roberto Paulon, per tanti
inni presidente dell’Assb: nel suo negozio
li via Lonate gagliardetti e simboli della Pro.
<Il legame e la passione ci sono, da quando
nio figlio giocò nelle giovanili dei tigrotti,
iai pulcini fino agli allievi nazionali. Segno
empre la Pro, anche se non più allo stadio».
~a speranza che possa arrivare la tanto atte-
a promozione è pacifica, anche se ~<occor
u una società e un presidente forti e credi
)ili - parola di dirigente sportivo - stiamo be
re attenti a chi arriva ad acquisire la Pro».
) come il tifosissimo Piero Reguzzoni, ve
o patito da sempre dei colori biancoblù. UI
ima tappa a Beata Giuliana, il quartiere più
repoloso di Busto, che è un vero “polmo
re” di tifo, Lo assicura Giuseppe Gorini, se
retario della Lega Nord: «C’è parecchia gen
e del rione che viene allo stadio a sostene
e la squadra. Forse sono più dispersi, ma
li tifosi ce ne sono tanti anche qui a Beata».
porse è per questo che qualche decoratore
li esterni ha pensato bene di corredare al
:uni palazzoni residenziali di viale Repub
<lica con dei vistosi tendaggi a strisce bian
.oblù.

Andrea Aliverti

BUSTO ARSIZIO Un nome inciso su una
targa, ma soprattutto scolpito nel cuore di
tutti i bustesi: è stato inaugurato ieri sera
largo Don Giuseppe Ravazzani, nel cuore
del rione di San Giuseppe, di cui Ravazza
nifu appunto il primo parroco. E’ difficile
ricordare con poche pennellate una figu
ra così ricca e complessa, dal punto di vi
sta religioso, civile e un’~ano. Don Ravazza
nifu un pilastro della Rèsistenza bustocca,
ma fece anche moltissimo pergli Scout, per
le Acli e, ovviamente, perla parrocchia di
San Giuseppe. Di lui don Isidoro Meschi ri
cordava il carattere entusiasticamente im
pulsivo: « Un esplodere di tempeste - scri
veva - presto sedate da autentico sereno»,
Suifronte dell’impegno civile, don Ravaz
zanifu una delle figure simbolo della Resi
stenza: il sacerdote, nominato Cavaliere
della Repubblica per meriti partigiani, ave
va trasformato la propria abitazione nella
sede del raggruppamento Alfredo di Dio,
oltre che di una radio clandestina in con
tatto con le forze alleate. Dan Ravazzaniri
schiò moltissimo, nascondendo i partigia
ni e sostenendoli attivamente, nella convin
zione che la parte giusta fosse una sola:

buli L.a’IIIL,ia UIclIIUd t ~dIILdIU1II UIU tuniaro, ma va ne-
ne Io stesso...) - adesso con l’asta andata deserta il mo
rale dei giocatori non è certo l’ideale per giocarsi i playoff,
senza contare certi arbitraggi a rischio. Però dobbiamo
crederci ancora». Lo dice uno che dà il buon esempio,
sempre presente allo stadio e pure in trasferta <(quando
non sono impegnato qui con l’attività». li negozio è fre
quentato anche dai supporters tigrotti: «Tanti tifosi, ma
soprattutto tifose - ci scherza sopra Landoni, dato che an
che la lavanderia self service è ancora affare di donne -

ad inizio stagione avevamo tra i clienti più affezionati pu
re Fofana e Cosentini, prima che si sistemassero in ap
partamenti dotati di lavatrice, ovviamente...».

quella della libertà e della democrazia, che
si opponeva agli orrori della dittatura na
zifascista. Alla cerimonia di ieri non pote
va mancare il presidente dell’associazione
ex deportati Angioletto Castiglioni: «Ho co
nosciuto poco don Ravazzani, perché fui
deportato nel 44 - spiega - di certo è stato
una figura insostituibile, e il suo lavoro con
i ragazzi dell’oratorio è stato fenomenale».
Proprio all’oratorio di San Luigi, infatti, il
sacerdote aveva organizzato una centrale
segreta di tutto il movimento resistenzia
le, con un ufficio falsi e una tipografia: nel
cortile dell’oratorio, è ancora visibile la por
ticina che i partigiani usavano per scappa
re, sbucando nel giardino della casa di ri.
poso La Provvidenza. 11 ricordo più sentito
di Dan Ravazzani è quello del sindaco eme
rito Gianpiero Rossi, da sempre a lui lega
tissimo: « Un grande guerriero, un uomo di
profondissima fede», ha detto Rossi che ha
ricordato «i momenti difficili in cui don Ra
vazzani mi sostenne, e quelli in cui fui io a
sostenere lui». Il religioso, mancato nel
2000, aveva infattimolta sofferto perla mor
te del fratello e del nipote.

Ivar) In occasione del decen
nale della morte di Fabrizio
De André, il Comune e la bi
blioteca propongono «Ritrat
ti dai sobborghi dell’umanità»,
uno spettacolo ideato e rea
lizzato da Debora Carlomagno
che darà voce alle canzoni
che Faber ha dedicato agli
emarginati. Domani alle 21 al
Centro di via Patrioti.

[IERI L’INTITOLAZIONE A SAN GIUSEPPE]

Don Ravazzani, quella ((tempesta)) di bene
Aveva organi~zato anche una centrale segreta della Resistenza all’oratorio di San Luigi

Laura Campiglio



Se ne è andato la sera del
la vigilia di Natale. Monsi
gnor Giuseppe Ravazzani è
morto il giorno prima della
festa più bella dell’anno:
aveva88anniefmoall’ultj-
mo, seppure infermo, si era
recato nella sua chiesa per
assistere e concelebrare la
messa. Le campane della
sua parrocchia, la parroc
chia di San Giuseppe al
l’ospedale che lui aveva for
temente voluto e che era riu
scito a costruire nel 1990,
hanno suonato a morto. I
rintocchi si sono confusi
con quelli della festa per la
nascita di Gesù. Durante la
messa di mezzanotte in ba

silica monsignor Livetti
l’ha annunciato ai fedeli. Il
prevosto ha voluto dare an
che a don Giuseppe un
Buon Natale, alui ora alla
presenza di quel Bambino.

E’ difficile
trovare un bu
stocco che non
abbia avuto a
che fare con
don Giuseppe
Ravazzani. So
no tante le gene
razioni che lo hanno cono
sciuto, che con lui sono cre
sciute da quan~1o (dopo la
sua ordinazione avvenuta
nel 1935) è stato inviato co
me prete dell’oratorio a San

Luigi, l’oratorio della par
rocchia di San Giovanni.
Difficile non trovare un ‘ra
gazzo di allora” che non lo
ricordi, non ricordi anche i
suoi rimbrotti. Per gran par

te del secolo scorso, don
Giuseppe ha legato il suo
nome e il suo ministero sa
cerdotale alla storia di Bu
sto. E’ dalla radio che lui
aveva nascosto in oratorio

che all’alba del 25 aprile
1945 si diffuse l’annuncio
della Liberazione.

Tanti dei suoi ragazzi del
l’oratorio erano tra i parti
giani dell’Alfredo di Dio;

lui, insieme a don Angelo
Volontè, è entrato nella sto
ria della Resistenza tra i nu
merosi sacerdoti “ribelli
per amore” e oggi, i giovani
di allora, i partigiani del-

l’Alfredo di Dio lo ricorda
no e gli dedicano un accora
to “Grazie”. «Ci hai donato
le tue primizie sacerdotali,
la tua casa era il nostro rifu
gio, hai custodito tra le mu

ra del tuo ora
torio la rice
trasmittente
clandestina,
per protegger
ci hai cono
sciuto anche
il carcere. Sei

stato un sacerdote - dicono
oggi - ,un patriota modello.
Ciao don Giuseppe, così vi
vrai nei cuori di tupi i giova
ni di allora: i partigiani di
tutta la comunità bustese».

Oggi la città gli dà l’estre
mo saluto. Per lui cittadino
benemerito e che dopo il pe
riodo della Resistenza ha
continuato la sua opera co
me assistente degli scout e
come cappellano del noso
comio cittadino, i funerali
partiranno dal tempio civi
co e si svolgeranno in Basi
licaalle 10.45 .Eraunmon
signore, fondatore di una
parrocchia, ma per tutti è ri
masto “il don Giuseppe”
che richiamava chi arrivava
in ritardo in chiesa. Ognu
no ha un ricordo, perché in
oltre settant’anni ha segna
to la storia di una città.

A. Ne.

La Prealpina

Si è spento

Mercoledì 27 Dicembre 2000

domenica sera monsignor Ravazzarii, figura storica della nostra città. I funerali questa mattina prima al tempio civico e poi in basifica

Addio a don Giuseppe «sacerdote e patriota modello»
Dalla radio da lui nascosta in oratorio si diffuse a Busto l’annuncio dellà Liberazione

BUSTO 13
VA

Una recente immagine di monsignor Giuseppe Ravazzani

Da cappellano dell’ospedale a fondatore
della parrocchia. Fino all’ultimo ha

concelebrato la messa seppure infermo
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IL 19 MARZO, DI TRENTANOVE ANNI FA
UN’ANTENNA FU ÌSSATA NELL’ORATORIO
Servì a mettere in contatto la Missione americana con le Forze
Alleate oltre la Linea Gotica - Don Giuseppe Ravazzani ricorda
Poche giornate nella sto mente in sospeso informa storico «masnin dul cafe» che cercano I assistente per

ria di Busto Arsizio, presen- zioni e comunicazioni ur- La rice-trasmittente entra concludere gli ultimi prepa
tana un importanza di genti.. . ,. ‘ in. funzione e.. finalmente,~ rativi dell’accademia~ «pro
prim’ordine come quella del Dqve poter issare un an- dopo molte paure, il contat- Università Cattolica» e déci
19 marzo 1945. Da piu di tenna da ovest ad est, lunga fo èon l’alleato oltre la dono di fare una specie di
una settimana, Carlo I, sot- trenta metri e alta venti dal Linea Gotica viene stabilito, assalto a quella sede. Ma

• tufficiale americano, paraca- suolo? Era la domanda che Sono precisamente le ore finalm~te alle. 16,30 don
dutato nell ottobre 1944 tormentava dan Giuseppe. ~‘1 7,15 del 19 marzo. 1945, Giuseppe riappare, libero, in
8u1 MQttarone assieme al suo povero sacerdote, che aveva festa di San Giuseppe. Una piazza Tre~ito Trieste, è li
superiore diretto tenente gia messo tutta la propria grande gioiaper il contatto, riconduce.sl~alla chiesetta
Aldo Icardi,”dellaChrysler. abitazione a completa dispo-’ ma anche il convincimento deU’oratorio.per’ la Benedi
Msssion,.per tenere i contat- sizionedei partigiani buste- che sarà duro condurre a zione eucaristica.
ti fra i partigiani e. le forze si, ma che mai volle compro- termine l’operazione felice- . .

alleate ch~ stavano risalendo messo il «suo» oratorio, mente iniziata.’ Dal.. viale , Poi.: scende~la sera. A
• l’Italia, aveva trovato ospita- appunto perchè istituzione della Gloria,. però, quell’an- mezzanotte.bisognerà spian-’

lità presso il sacerdote .don., della Chiesa,~ dopo aver tenna è ~troppo . visibile, tare tutto,,,perche il pattu-.
Giuseppe Ravazzani, assi- cercato invano un’altra solu- bisogna assolutame,zte.~spo: glione dei brigatisti neri è
stente, dell’oratorio Sa~ zione, decise che fosse issa- «tana e ài riuscirà a couocar-, alle porte di casa epàsséggià
Luigi di via MianiS. ~ ta, almeno per una trasmis- la nell’interno dell’abitazjo- con. insistenza;, incerto se

Era però indispensabile .sione, nel secondo cortiletto ne~ di dan Giuseppe, * j~ fare o meno la perquisizio-.
provvedere anche all’ms tal-’ dell’orat~rio. ‘ ‘ . modo ‘che funzioni ugual. ne. Ma non ha, il coraggio di
lazione della rice-trasmitten-’ In collaborazione. conj ~ mente.~ . . . bussare, e finalmente se ne
te di cui era, dotata. la inseparabile’ «Ughito», (Ugo ‘ ‘. ~ ‘: •~ • ““ Va: Verranno poi’i tedeschi,.
missione e, dopo ripetute Chierichetti,’ del Servizio In- Ma c’e la,brigata nera che che si installeranno a trenta
consultazioni, il comando formazioni Militari Nord vigila. ‘Don Giuseppe,, pro- metri con ràdio goniometni,’
della Divisione Alto Milane-~ Italia), al momento conve- prio in. quel giorno,.,, viene ma non riusciranno, a ‘sor
se ottenne da dan Ravazzani nuto ogni cosa fu pronta, Di chiamato., nella. sede, . lo si prendere la~ trasmittente. Ci
il permesso di’collocarla in notte, mentre il campqnile interroga per’ ogni verso ed sarà .qualche temporaneo
casa sua. Era un momento batteva le ore ormai piccole, egli pensa, sempre che a spostamento,, ma .poi farne-
difficile. In montagna non si un sacerdote, in pieno copri- poche ‘centinaia di metri da rà ‘al suo ambiente iniziale:,
poteva tornare le spie ave fuoco e nel centro della quella specie di tribunale, il nel centro della citta, in
vano chiacchierato ‘troppo città, si mise a ‘segare rami tasto della radio rice-tra- casa del sacerdote,’perìrima-H.
con i traditori, . i rastrella- da’ una vecchia rubinia e da smittente bàtte in continuà- nervi sino alla Lib’erazione.e.
menti erano continui e l’ao- un giovane platano, ~mentre zione. Anch ‘egli ha àddosso ùnche dopo,.per difendere la
cesso alle staffette prove- l’amico Ughito, (così lo dei documenti. Potrebbero zona e la città dai bombar
nienti dalle Venezie, dal- ‘chiamava l’americano), s’ar- fargli lo spoglio e.~sarebbe damenti, «E’ Iddio che l’ha,
la Lomellina, dall’Emilia e rampicav~ sul tetto da dove ‘finita’ per. lui e per molti protetta», nè’ stato il com
dalla Lombardia oltre che lasciava scendere una fune altri. E’ ‘entrato nella sede mento ‘di ‘ dan Giuseppe
dal Piemonte, era controlla- metallica, ‘la.. distendeva, alle .13,30, il tempo passa e Ravazzan4 che a trentanove
fo e difficilissimo. Il forzato riuscendo finalmente a met- non esce. Entrano in scena anni di distanza ha rievocato’.
trasloco teneva malaugurata- terla in contatto con lo ‘allora’i ragazzi dell’oratorio, con noi quella giornata.,

• ,~ • , , “ ‘ • , , ~‘.,.,• ‘•,‘~: • ‘ , . ‘,‘ ‘ .“ ‘:“ ‘:‘~
~ .,~ - .~ ,~ L ~ ,, L



il



Parlare di don Giuseppe sigiiifica parlare d~lla~ storia
cli Busto di cui è stato uno dei cittadini più operosi e
generosi, durante lutto l’arco del suo lunghissimo sa
cerdozio. ì’~Ta questo gli è stato ampiamente ricono
sciuto in occasione della celebrazione del suo “ciii

dluantesimo” di orclinazione sacerdotale nel 1 985.

Oggi noi abbiamo la gioia e la soddisfazione di occu
parci degli ultimi dieci anni della sua ~ita, anni im
portanti perchè hanno portato a compimento i suoi
progetti e realizzato le sue più intime aspirazioni. Nel
1 989 è infatti iniziato il restauro della Chiesa di San
Giuseppe, durato tre anni e per cui egli a~e~a profu—
so energie senza sosta anche e soprattutto negli anni
a partire dal 1985. Ad esso seguì l’istituzione della
nuo~Ja Parrocchia il 1° febbraio 1 990, quando don
Giuseppe, che fino a dluel momento era stato delega
to arci~esco~Jile per l’Ospedale di Circolo, di~3enne
Parroco, coronando l’impegiio cli una ~3ita.

Nominato cittadino benemerito della nostra città il 24
giugiio del 1991, l’anno seguente, e precisamente il
2-12-1992, ha rice’~uto l’onorificenza di Cappellano
Pontificio col titolo cli Monsigiiore, a riconoscimento
cli una ~ita dedicata alla cura delle anime a lui affida—
te, ma anche a creare le condizioni perché esse po
tessero tro’~are un ambiente accogliente e ricco di ~a
bn cristiani.

Don Giuseppe ha tro’~ato nella gente ampia rispon
denza; il suo impegiio è stato compreso e sostenuto,
le sue preoccupazioni condi~ise. Non ha mai cessa
to e continua tuttora a profonclere il suo aiuto morale
ed economico per la nuo~a Parrocchia, attra’~erso
una intensa collaborazione, prima con clon Isicboro
lieschi, la cui scoiiiparsa è stata per liii e per tutti i suoi
parrocchiani moti~o cli dolore profondo, ora con cbon
Sil~ano Pro~asi, che gli è succeduto come Parroco.

Nelle sue attese, che gli auguriamo di ‘~edere presto
realizzate, c’è la creazione del Nuo~o Centro Par
rocchiale che sostituisca duello, per il momento in
funzione, cli ‘viale Stel~io 27, da lui donato alla Par
rocchia.

19T’EAl~ZO 1995
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